
1  

 

Comune di Trapani 
Provincia di Trapani 

Collegio dei Revisori dei Conti 

 
Parere Verbale n. 78/26 

 
L’anno duemilaventisei, il giorno ventisei del mese di giugno con modalità telematiche, si è 

riunito il Collegio dei Revisori dei Conti eletto con deliberazione del Consiglio Comunale n. 126 del 
20 ottobre 2023, 

nelle persone dei Sig.ri: 

 
dr Tumbiolo Alberto (Presidente) 

 
dr Rosa Massimiliano (componente) 

 
dr Biondo Antonino (componente) 

 
per esaminare la proposta di deliberazione n. 4814/2026 a mezzo PEC in data 21/08/2026, avente ad 

oggetto“RIACCERTAMENTO ORDINARIO PARZIALE DEI RESIDUI AL 31/12/2025 DEL V 
SETTORE SERVIZIO IDRICO INTEGRATO E DEL VII SETTORE DISTRETTO SOCIO SANITARIO 
D50”  

 
Il Collegio dei Revisori dei Conti, 

 
PREMESSO 

 
 che con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 44 del 14/04/2025, esecutiva ai sensi di legge, 

è stato approvato il Bilancio di Previsione per il triennio 2025/2027; 

 che con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 43 del 14/04/2025, esecutiva ai sensi di legge, 
è stato approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2025/2027; 

 che con deliberazione della Giunta Comunale n. 148 del 16/04/2025, esecutiva ai sensi di legge, 
è stato approvato il piano esecutivo di gestione (PEG) per il triennio 2025/2027; 
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  che il 31/12/2025 è scaduto il termine per l’adozione del Bilancio di Previsione 2026/2028 da 
parte del Consiglio Comunale; 

 che il Ministero dell'Interno, con Decreto 24 Dicembre 2025, pubblicato in G.U. - Serie 
Generale n. 302 del 31/12/2025, ha sancito il differimento al 28/02/2026 del termine per la 
deliberazione del bilancio di previsione 2026/2028 degli enti locali; 

 che con Decreto del Ministero dell’Interno del 26/02/2026 è stato ulteriormente differito il 
termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2026/2028 degli enti locali della 
Regione Calabria, della Regione Sardegna e della Regione Sicilia sino al 31/03/2026, ai sensi 
dell’art. 151, comma 1 del D.Lgs. 267/2000; 

 che ad oggi non è ancora stato adottato il Bilancio di Previsione 2026/2028;  

 che ad oggi non è stato adottato il rendiconto anno 2025 

 che l’Ente, pertanto, si trova in regime di gestione provvisoria ai sensi dell’art. 163, comma 2 
del D.Lgs n. 267/2000; 

VISTO 

 l’art. 3, comma 4, del D. Lgs. n. 118/2011 il quale stabilisce che “al fine di dare attuazione al 
principio contabile generale della competenza finanziaria enunciato nell’allegato 1, gli enti di 
cui al comma 1 provvedono, annualmente, al riaccertamento dei residui attivi e passivi, 
verificando, ai fini del rendiconto, le ragioni del loro mantenimento. Le Regioni escludono dal 
riaccertamento ordinario dei residui quelli derivanti dal perimetro sanitario cui si applica il 
titolo II e, fino al 31 dicembre 2015, i residui passivi finanziati da debito autorizzato e non 
contratto. Possono essere conservati tra i residui attivi le entrate accertate esigibili 
nell’esercizio di riferimento, ma non incassate. Possono essere conservate tra i residui passivi 
le spese impegnate, liquidate o liquidabili nel corso dell’esercizio, ma non pagate. Le entrate e 
le spese accertate e impegnate non esigibili nell’esercizio considerato, sono immediatamente 
reimputate all’esercizio in cui sono esigibili. La reimputazione degli impegni è effettuata 
incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale di spesa, al fine di consentire, nell’entrata 
degli esercizi successivi, l’iscrizione del fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese 
reimputate. La costituzione del fondo pluriennale vincolato non è effettuata in caso di 
reimputazione contestuale di entrate e di spese. Le variazioni agli stanziamenti del fondo 
pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati, dell’esercizio in corso e dell’esercizio 
precedente, necessarie alla reimputazione delle entrate e delle spese riaccertate, sono effettuate 
con provvedimento amministrativo della giunta entro i termini previsti per l’approvazione del 
rendiconto dell’esercizio precedente. Il riaccertamento ordinario dei residui è effettuato anche 
nel corso dell’esercizio provvisorio o della gestione provvisoria. Al termine delle procedure di 
riaccertamento non sono conservati residui cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente 
perfezionate”; 

VISTO 

 

 il principio contabile n. 9.1 relativo alla gestione dei residui che espressamente stabilisce: “al 
fine di consentire una corretta reimputazione all’esercizio in corso di obbligazioni da incassare 
o pagare necessariamente prima del riaccertamento ordinario, ovvero la tempestiva 
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registrazione di impegni di spesa correlati ad entrate vincolate accertate nell’esercizio 
precedente da reimputare in considerazione dell’esigibilità riguardanti contributi a 
rendicontazione e operazioni di indebitamento già autorizzate e perfezionate, contabilizzate 
secondo l’andamento della correlata spesa, è possibile, con provvedimento del responsabile del 
servizio finanziario, previa acquisizione del parere dell’organo di revisione, effettuare un 
riaccertamento parziale di tali residui. Si conferma che, come indicato al principio 8, il 
riaccertamento dei residui, essendo un'attività di natura gestionale, può essere effettuata anche 
nel corso dell’esercizio provvisorio, entro i termini previsti per l'approvazione del rendiconto. 
In tal caso, la variazione di bilancio necessaria alla reimputazione degli impegni e degli 
accertamenti all'esercizio in cui le obbligazioni sono esigibili, è effettuata, con delibera di 
Giunta, a valere dell’ultimo bilancio di previsione approvato”; 

 

VISTO 

 

 il principio contabile n. 5.4 di cui all’allegato 4/2 al D. Lgs. n. 118/2011 il quale stabilisce 
che “Prescinde dalla natura vincolata o destinata delle entrate che lo alimentano, il Fondo 
Pluriennale Vincolato costituito: a) in occasione del riaccertamento ordinario dei residui al fine 
di consentire la reimputazione di un impegno che, a seguito di eventi verificatesi 
successivamente alla registrazione, non risulta più esigibile nell'esercizio cui il rendiconto si 
riferisce”; 

PRESO ATTO 

 
 della determinazione dirigenziale n. 3226 dell’11/08/2026, con la quale il Dirigente del V 

settore, Servizio Idrico Integrato, ha individuato impegni di spesa correlati ad entrate vincolate 
accertate nell’esercizio precedente da reimputare, in considerazione dell’esigibilità, e 
riguardanti contributi a rendicontazione, per un importo di € 100.000,00 con riferimento alla 
parte capitale (Allegato A - Var. E/U n. 279/2025); 

 della determinazione dirigenziale n. 3216 dell’11/08/2026, con la quale il Dirigente del VII 
settore, Ufficio Distrettuale di Piano – Distretto SS50, ha un impegno di spesa che necessita, 
in virtù del principio contabile n. 9.1, sopra citato, di essere reimputato nell’esercizio 
finanziario 2026, attraverso una variazione del Fondo pluriennale vincolato, per un importo 
pari ad € 239.339,03 con riferimento alla parte corrente (Allegato B - Var. FPV n. 298/2025); 
 

CONSIDERATO 

 che tale riaccertamento ordinario parziale dei residui, previsto dal D. Lgs. n. 118/2011, viene 
effettuato al fine di non pregiudicare il corretto svolgimento dell’attività amministrativa; 

 

VISTI 

 

 gli allegati A-B che del presente atto costituiscono parte integrante e sostanziale, con i quali 
viene disposta la necessaria variazione; 
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PRESO ATTO 
 

 che l’ente ha provveduto al riaccertamento parziale dei residui attivi e passivi, nel rispetto 
dell’art. 3, comma 4, del D.Lgs. 118/2011, verificando le ragioni del loro mantenimento ai fini 
del rendiconto; 

 che il procedimento è conforme alle disposizioni del D.Lgs. 118/2011 e ai principi contabili 
applicati agli enti locali; 

 che il riaccertamento parziale consente di assicurare la continuità operativa dell’ente e il corretto 
svolgimento delle attività amministrative; 

 che le variazioni al bilancio connesse al riaccertamento parziale garantiscono il rispetto degli 
equilibri di bilancio e la corretta rappresentazione della situazione finanziaria dell’ente; 
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 che, a seguito delle variazioni intervenute con il presente provvedimento, permangono gli 
equilibri della gestione finanziaria di competenza; 

 che il riaccertamento parziale è stato effettuato per consentire la corretta imputazione 
all’esercizio di competenza delle obbligazioni giuridicamente assunte in esercizi precedenti, in 
conformità con il principio contabile n. 9.1; 

 che sono state effettuate variazioni al bilancio, con la corretta reimputazione degli impegni e 
degli accertamenti alle annualità di esigibilità, garantendo il mantenimento degli equilibri 
finanziari dell’ente; 

VISTO 

 

 il principio contabile n. 8 di cui all’allegato 4/2 al D. Lgs. n. 118/2011, ed in particolare 
il punto 8.10, che stabilisce che è possibile procedere al riaccertamento dei residui anche 
nel corso dell’esercizio provvisorio ai fini della corretta imputazione all’esercizio di 
competenza delle obbligazioni giuridicamente assunte in esercizi precedenti; 

 
VISTI 

 

 il parere favorevole di regolarità tecnica rilasciato in data 20-08-2026 dal dirigente Dott.ssa 
Nunziata Gabriele; 

 il parere favorevole di regolarità contabile rilasciato in data 21-08-2026 dal dirigente Dott.ssa 
Nunziata Gabriele; 

TENUTO CONTO 
 

 che tale operazione si configura come un’attività di natura gestionale, da concludersi entro i 
termini previsti per l’approvazione del rendiconto, come indicato nel Principio contabile 
applicato della contabilità finanziaria (Allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011), al punto 9.1, che 
specifica in modo chiaro che «Il riaccertamento ordinario è effettuato dall’organo esecutivo 
dell’ente entro il 30 aprile dell’anno successivo a quello cui si riferisce il rendiconto, con 
l’approvazione di apposito provvedimento, previo parere dell’organo di revisione.»; 
 

CONSIDERATO 

  che i termini per l’approvazione del rendiconto 2025 sono scaduti il 30-04-2026; 

 
VISTI 

 
 il D. Lgs. n. 118/2011; 

 il TUEL D. Lgs n. 267/2000; 

 lo Statuto Comunale; 

 il Regolamento di contabilità comunale; 
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ESPRIME 

 
in relazione alle proprie competenze ed ai sensi del D.lgs. 267/2000, PARERE NON 

FAVOREVOLE, sulla presente proposta di deliberazione. 

 
Il Collegio dei Revisori dei Conti* 

 
dr Alberto Tumbiolo (Presidente)* 

 
 
 

 
dr Rosa Massimiliano (componente)* 

 
 
 

 
dr Antonino Biondo(componente)* 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
(*) documento firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate, sostituisce il documento 

cartaceo e la firma autografa. 
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